
 12 marzo 2007 COMUNICATO STAMPA 

  

STANNO SCHERZANDO CON IL FUOCO !!! 

Provincia, Regione e Governo ancora non si sono resi conto della rabbia che si accumula, ogni 
giorno di più, al Presidio di Valle della Masseria. 
Da un lato predicano responsabilità da parte dei manifestanti e, dall’altra, alimentano la 
tensione con atti e comportamenti irresponsabili che non tengono in alcuna considerazione le 
ragioni ambientali e di equa distribuzione dei rifiuti sul territorio. 
Scherza con il fuoco l’Amministrazione Provinciale di Salerno che, dopo aver offerto nel 2004 al 
Commissario Catenacci le cave di Valle della Masseria, continua a proporre alternative poco 
credibili, evitando accuratamente di assumersi la responsabilità di scelte chiare e trasparenti. 
Scherza con il fuoco il Governatore Bassolino quando afferma che, in mancanza di proposte 
alternative, bisogna sostenere le scelte del Commissario Bertolaso, come se il Comune di Serre 
appartenesse ad un’altra regione e non alla regione Campania che lui governa da troppo 
tempo, senza essere mai stato capace di indicare soluzioni valide per far fronte all’emergenza 
rifiuti. 
Scherza con il fuoco il Governo Prodi che, per salvare la faccia al Ministro Pecoraro Scanio ed 
allo stesso Commissario Bertolaso, ha inventato una delibera per fregarci, per entrare a Valle 
della Masseria con 700 mila tonnellate e poi restarci fino a colmare la valle.  
Il Ministro dell’Ambiente, che pure si era battuto per evitare uno scempio ambientale, deve 
spiegarci perché una discarica da due milioni di tonnellate non era compatibile con l’Oasi del 
WWF mentre lo è una discarica da 700 mila tonnellate. 
Qual è, in questa vicenda, la sua preoccupazione, quella di salvare l’Oasi o quella di salvare la 
faccia? 
E la smetta una buona volta anche il Presidente della Repubblica di richiamare alla 
responsabilità le comunità locali. I richiami alla responsabilità non deve farli ai cittadini ma alle 
istituzioni provinciali e regionali che non sono capaci di risolvere un’emergenza rifiuti diventata 
oramai il simbolo dell’inefficienza politica ed amministrativa nella regione Campania. 

 
14 marzo incontro con Bertolaso 
L‘incontro tenutosi nel pomeriggio presso la sede della Protezione Civile a Roma, col 
Commissario per l’emergenza rifiuti, Guido Bertolaso, ha dato alcune aperture importanti:  

1. Immediato ritiro delle Forze dell’Ordine; 
2. Costituzione di un Comitato Tecnico misto con componenti indicati dal Commissariato e 

componenti indicati dal Comune di Serre che procederanno congiuntamente all’analisi a 
360° sia sulla questione geologica del sito di Valle della Masseria, sia sull’area 
complessiva (Valle del Sele); 

3. Disponibilità del Commissario Bertolaso a venire a Serre per confrontarsi con i cittadini; 
4. Disponibilità a ragionare su altri siti. 

Questi punti saranno sottoposti dal Sindaco di Serre, Palmiro Cornetta, al vaglio del Consiglio 
Comunale previsto per venerdì 16 marzo. 
A conclusione di questa intensa giornata occorre sottolineare l’atteggiamento composto e civile 
conservato dai cittadini di Serre nonostante gli alti livelli di tensione raggiunti in mattinata, e 
quello non altrettanto civile delle Forze dell’Ordine che sono intervenute prima ancora che si 
tenesse la prevista audizione della Commissione Ambiente del Senato lasciandosi andare a veri 
e propri atti di prevaricazione che hanno determinato un inutile e pericoloso innalzamento del 
livello di tensione. 
Il mio ringraziamento particolare va ai componenti del Gruppo Senatoriale di Rifondazione 
Comunista, Tommaso Sodano, Raffaele Tecce, Olimpia Vano, che sono stati vicini ai cittadini e 
alle istituzioni in tutte le fasi di questa delicata vicenda, contribuendo alla distensione del clima 
complessivo e al raggiungimento dei risultati conseguiti. 
Il Consigliere Regionale  
Gerardo Rosania 
 
15marzo 
La democrazia si ferma a Serre. 
L'operazione militare condotta questa mattina, dà il senso del come la democrazia in questo 



Paese sia diventata una variabile. Visto che un personaggio come Bertolaso può decidere di 
gestire i rapporti col territorio a suo uso e consumo.  
Doveva esserci alle 13.30 un'audizione del sindaco di serre, Palmiro Cornetta, presso la 
Commissione Ambiente del Senato. Il presidente della commissione, Tommaso Sodano, aveva 
avuto assicurazione che le operazioni sarebbero state rinviate. Invece questo personaggio ha 
ritenuto, in spregio anche alle più elementari regole di correttezza istituzionale, non fermare la 
macchina che aveva messo in moto, per cui Polizia e Carabinieri alle 9.30 di mattina si sono 
presentati puntuali all'apuntamento. 
A nulla sono valse le forme di protesta civile messe in atto dai cittadini di Serre e dei comuni 
limitrofi, che si sono stesi a terra a costituire una barrierea umana a difesa di Valle della 
Masseria. 
Ignorando anche trattative in corso la Polizia ha invaso l'area. 
Rimane da chiedersi il senso della presenza di un incapace ai vertici del Commissariato. 
Farebbe bene a prendere atto del fallimento del suo rapporto col territorio e farebbe bene a 
rileggersi le dichiarazioni del sub commissario per la raccolta differenziata, Alberto Peribon, che 
in due parole ha ridicolizzato la sua strategia poggiata su due pilastri: discariche e bruciatori. 
Prenda la via di casa e lasci stare la Campania 
Il Consigliere Regionale di Rifondazione Comunista 
Gerardo Rosalia 
Questa sera, giovedì 15 marzo 2007, alle ore 20.00, a Serre, nel presidio di Valle della 
Masseria, padre Alex Zanottelli celebrerà la santa Messa. 
 



COMUNICATO STAMPA del 16.03.2007 

  

LA TERRA E’ DI CHI LA VIVE!!! 

  

In tempi di centrosinistra al governo, i cittadini, probabilmente, si attendono dalle istituzioni 
risposte che non siano quelle della sorda coercizione e della violenza deliberata. Esemplare e’ 
stato il comportamento dei manifestanti a Serre che hanno coraggiosamente fronteggiato le forze 
dell’ordine, adottando pratiche di resistenza non violenta senza cedere alle provocazione, ed hanno 
evitato, in questo modo, gli incidenti (forse sperati da qualcuno) e l’ingresso delle ruspe nella cava. 
E’ invece da considerarsi irresponsabile e irrispettoso degli impegni presi, la strategia messa in 
campo da Bertolaso, che ha condotto le forze dell’ordine ad immotivate e violente cariche, degne di 
uno “STATO SQUADRISTA”, contro cittadini inermi e  inoffensivi.

Sin dall’inizio vari politici hanno scelto di sostenere la lotta dei cittadini di Serre senza 
tentennamenti o mezze misure, presenti in blocco al momento del tentato sgombero hanno 
partecipato affianco ai cittadini e ai rappresentanti dei comuni, alle trattative che hanno 
consentito all’arretramento degli agenti di polizia e l’istituzione di una commissione tecnica 
paritetica per l’ispezione. 

Il movimento di protesta sorto negli Alburni e nella Piana del Sele, in una battaglia che non e’ solo 
contro la discarica, ma di difesa del diritto dei popoli ad autodeterminarsi, a poter prendere 
decisioni autonome sul proprio territorio e sul proprio futuro senza sottostare ad interessi ed 
imposizioni dall’alto. Da Scanzano ad Acerra, dalla Val di Susa a Vicenza, fino a Serre,le 
instancanbili lotte dei cittadini dovrebbero insegnare ai piccoli duci improvvisati che la terra e’ di 
chi la vive nel presente per il futuro.

Non si puo’ decidere sulle loro teste: BERTOLASO DIMETTITI!!!! 

COMITATO “SERRE PER LA VITA” 

Serre (SA) 

  

COMUNICATO STAMPA del 17.03.2007 

  

INCONTRO CON IL DOTT. BERTOLASO 
Stasera alle ore 17.00 nella palestra comunale di Serre ci sara' un incontro allargato con il 
Commissario di Governo per l'emergenza rifiuti in Campania Dott. Bertolaso, per 
discutere il "Criterio della Commissione Paritetica".   

 



OMITATO “SERRE PER LA VITA” 

Serre (SA) 

  

COMUNICATO STAMPA del 17.03.2007 

  

Solidarietà alla Popolazione di Serre - Salerno e Assemblea Nazionale Rete Nazionale RIfiuti 
Zero 

  

La   straordinaria resistenza delle popolazioni  della Valle del Sele impone di  spostare  da Napoli a 
SERRE (Salerno), località Valle della Masseria, nella scuola  media del luogo, L’ASSEMBLEA 
NAZIONALE DELLA RETE  RIFIUTI ZERO, DEI COMITATI E DELLE REALTA’ 
CAMPANE IN LOTTA PER UNA GESTIONE ALTERNATIVA DEI RIFIUTI SENZA 
INCENERIMENTO E DISCARICHE, PREVISTA PER SABATO 24 MARZO. 

La Rete Nazionale Rifiuti Zero intende così  testimoniare  il suo impegno  a difesa  della salute, del 
territorio, dei beni collettivi,  a cominciare dall’ energia  e dalla  biodiversità. 
Vogliamo così essere anche fisicamente accanto  al presidio, alle donne e agli uomini di Serre, 
di Campagna, di tutta la valle del Sele, ed unirci alla loro lotta che è anche la nostra. 
 Allo stesso modo  esprimiamo   la solidarietà di una lunga lotta comune, alle popolazioni di 
Acerra, S.Maria La Fossa, Caserta, Napoli, Nocera, Salerno.  
SERRE  DEVE DIVENTARE IL LUOGO E L’ OCCASIONE DI UN NUOVO SLANCIO NELL’ 
IMPEGNO PER COSTRUIRE UNA SOCIETA’ RIFIUTI ZERO E FAR PREVALERE LA 
TUTELA DELLA SALUTE E DELL’ AMBIENTE. 
DICIAMO NO AL BINOMIO INCENERIMENTO/DISCARICHE,  NO AL GOVERNO PRODI E 
A QUELLO REGIONALE DI BASSOLINO CHE  STANNO CALPESTANDO LA 
DEMOCRAZIA, UTILIZZANDO POLIZIA E CARABINIERI CONTRO LA 
PACIFICA VOLONTA’ DEGLI ABITANTI E IN RISPOSTA ALLE NOSTRE SAGGE E 
CONCRETE PROPOSTE ALTERNATIVE DI GESTIONE DEI RIFIUTI E DELL’ ENERGIA. 
DICIAMO NO AI CIP 6 E AI CERTIFICATI VERDI. DICIAMO NO ALLA NOCIVA LOGICA 
DEI COMMISSARIAMENTI. 

Vi chiediamo quindi uno sforzo ancora maggiore: 
tutte e tutti a Serre  SABATO 24 , al presidio della  Valle della Masseria, accanto alla 
popolazione resistente  e anche in vista  di un rafforzamento della Rete di Mutuo soccorso con 
altre lotte : TAV, MOSE, Centrali   termoelettriche, rigassificatori offshore, acqua, terre, 
altragricoltura, basi militari ( vedi incontro del 3 febbraio a Vicenza). 

  

Per arrivare a Serre.  
-  per chi viene in macchina : uscita casello di CAMPAGNA dell’ autostrada del  Sole, poco 
a  sud di Salerno, seguire l’ indicazione Oasi  Persano del WWF, località Valle della Masseria 
PRESIDIO/Scuola  Media 
-  per chi prende il treno scendere  alla stazione di  BATTIPAGLIA; lì  ci saranno un autobus o 



alcune macchine messe a disposizione degli amici e compagni di Serre per portarci  al Presidio 
Antidiscarica h24 "Valle della Masseria"  

Numeri Utili : 3381898624 - 3351898624 - 3381860565 - 3397111483  

  

SERRE (SA) - SABATO 24 
MARZO 2007 - Ore 
10.30/18.00 

Presidio Antidiscarica H24 Localita’ “Valle della Masseria”   

ASSEMBLEA DELLA RETE NAZIONALE RIFIUTI ZERO, DEI COMITATI E DELLE 
REALTA’ CAMPANE IN LOTTA PER UNA GESTIONE ALTERNATIVA DEI RIFIUTI 
SENZA INCENERIMENTO E ANNESSE DISCARICHE.  

Di fronte all’ offensiva del governo Prodi-bis che prevede la disseminazione su tutto il 
territorio nazionale di inceneritori con annesse discariche e che - attraverso il diktat del 
dodecalogo - prosegue la politica liberista dei precedenti governi, "armandola" di centrali 
termoelettriche, rigassificatori off shore, opere inutili, costose e dannose quali la TAV e il 
MOSE; 

Di fronte alle devastanti scelte di questa classe politica e di gran parte degli amministratori 
locali, che rifiutano ostinatamente di avviare soluzioni energetiche, economiche, sanitarie, 
ambientali alternative al binomio inceneritori-discariche, attraverso la riduzione, il riutilizzo, 
il riciclaggio dei rifiuti urbani, assimilati, industriali, cosÏ come previsto da norme UE e 
nazionali e come proposto - anche con specifici piani autoprodotti - dai comitati popolari e 
da realt‡ e associazioni di base; 

Di fronte alla insostenibile situazione della gestione dei rifiuti e dei beni collettivi nella 
regione Campania e in altre regioni del Meridione, che rappresenta l’ altra faccia della 
medaglia delle politiche regionali del Nord e del Centro , vedi Lazio, Toscana, Romagna, 
Emilia, Lombardia, Piemonte, Liguria; 

- PER DIRE NO ALL’ INCENERIMENTO DEI RIFIUTI E AI SUOI EFFETTI DANNOSI E 
PER SOSTENERE LA SOVRANITA’ POPOLARE E LA DEMOCRAZIA DAL BASSO CHE 
SI ESPRIMONO NELLE LOTTE PER LA DIFESA DELLA SALUTE, DEL TERRITORIO, 
DELLE CULTURE LOCALI; PER UNA DIVERSA ECONOMIA BASATA SULLE ENERGIE 
REALMENTE RINNOVABILI ; 

- PER DIRE NO ALLA PRODUZIONE E AL TRAFFICO DEI RIFIUTI TOSSICI E NOCIVI E 
ALLE ECOMAFIE; 



- PER DIRE NO ALL’ IMBROGLIO-TRUFFA DEGLI INCENTIVI ALL’ INCENERIMENTO 
(CIP 6 E CERTIFICATI VERDI) E AGLI AUMENTI DELLA TARIFFA RIFIUTI, IN 
ASSENZA DELL’ AVVIO DI UNA POLITICA DI RIDUZIONE, DI RIUTILIZZO E DI 
RICICLAGGIO, CHE INIZIA DA UNA SERIA E DIFFUSA RACCOLTA DIFFERENZIATA 
DOMICILIARIZZATA ( CHE PUO’ RAGGIUNGERE FACILMENTE PERCENTUALI DEL 
60/70%) 

- PER DIRE NO ALLA LOGICA DISTORTA DEI COMMISSARI STRAORDINARI CHE 
USURPANO I DIRITTI E LA DEMOCRAZIA, AL FINE DI FAR PREVALERE INTERESSI E 
AFFARI NOCIVI ED INQUINANTI; 

- PER AFFERMARE E SOSTENERE FORME DI DEMOCRAZIA DAL BASSO NELLA 
GESTIONE DEI RIFIUTI E DEI BENI COLLETTIVI; 

- PER COSTRUIRE COLLETTIVAMENTE UNA RISPOSTA COMUNE, DANDO VITA AD 
INIZIATIVE LOCALI E NAZIONALI FINALIZZATE AD IRROBUSTIRE LE CONCRETE 
SOLUZIONI ALTERNATIVE ALL’ INCENERIMENTO DEI RIFIUTI; 

E’ convocata per SABATO 24 MARZO l’ ASSEMBLEA  DELLA RETE NAZIONALE 
RIFIUTI ZERO, DEI COMITATI E DELLE REALTA’ CAMPANE IN LOTTA PER UNA 
GESTIONE ALTERNATIVA DEI RIFIUTI SENZA INCENERIMENTO E ANNESSE 
DISCARICHE, con i seguenti punti all’ ordine del giorno:  

1 - La Campania quale vertenza nazionale contro inceneritori e discariche, per l’ avvio di pratiche 
RIFIUTI ZERO. Rilancio della Carta di SALERNO. Proposte di iniziative a Serre/valle del Sele e 
ad Acerra. Richiesta della fine del commissariamento per la Campania e per tutto il Meridione.  

2 - No alla combustione delle biomasse (parte biodegradabile dei rifiuti da bruciare negli 
inceneritori// biomasse agro-forestali) ( esiste un gruppo di lavoro aperto della Rete 
Nazionale Rifiuti Zero); 

3 - CIP 6 e Certificati Verdi; Tariffe ( la Rete Nazionale Rifiuti Zero ha gi‡ avviato un 
gruppo di lavoro) 

4 - Discussione della ipotesi di una manifestazione nazionale in Campania: NO ALLE 
NOCIVITA’- VERSO RIFIUTI ZERO – PER LA DEMOCRAZIA REALE; 

5 - Esame del testo preparato da un apposito gruppo di lavoro : Collegamenti con altre 
realte’ in lotta sulle tematiche salute/ambiente/territorio, sui beni collettivi comuni, contro la 
guerra e le basi militari (Mutuo soccorso).  

                                                                       www.serreperlavita 

 


